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N el vangelo delle domeniche 
precedenti, Gesù si era pre-

sentato come il pane vivo disce-
so dal cielo, affermando che solo 
mangiando la sua carne e be-
vendo il suo sangue l’uomo ha la 
vita eterna.  
 Umanamente il discorso di 
Gesù è molto duro, incomprensibile, non solo per i Giudei che mormorano 
contro di Lui, ma anche per i suoi discepoli, alcuni dei quali si allontanano 
da Lui, dicendo: “Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?”. 
 Anche i discepoli più stretti fanno fatica a seguire Gesù. Gesù chiede 
un’adesione totale e incondizionata alla sua Parola. Infatti non fa nulla per 
addolcire quel linguaggio troppo duro. Egli non fa nulla per trattenere 
quei discepoli che volevano lasciarlo. Anzi, si volge agli apostoli e quasi 
provocatoriamente chiede loro: “Volete andarvene anche voi?”. 
 Gesù non costringe nessuno a seguirlo, non obbliga nessuno a crede-
re; ma chi crede in Lui deve accettare ogni sua parola. La fede non è un 
supermercato, dove ciascuno prende quel che vuole. Egli invita chi crede 
in Lui a superare il criterio di giudizio della ragione per affidarsi a quello 
della fede. 
 La domanda di Gesù ai dodici, “Volete andarvene anche voi?”, in-
tende scuoterli e smuoverli a “stare con lui” con decisione, nonostante tut-

to.  
Pietro risponde con parole che 
esprimono la fede di ogni disce-
polo: “Signore, da chi andremo? 
Tu hai parole di vita eterna”. 

er ciascuno di noi, per-
ché nelle nostre occupa-

zioni quotidiane sappiamo vi-
vere non con animo da schia-
vi, ma con la libertà e la gioia 
dei figli di Dio.  Amen! 

Gustate e vedete com’è buono il 
Signore 

Il Signore ama il suo popolo  

 

I tuoi santi, Signore, dicono la gloria 
del tuo regno  

Signore, tu mi scruti e mi conosci  

Saziaci, Signore, con il tuo amore 

Gioite, giusti, nel Signore  

Il Signore viene a giudicare i popoli 
con rettitudine  

Chi teme il Signore abiterà nella sua 
tenda  
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C ome è diverso - fa notare il Papa - lo sguardo dell'uomo 
da quello di Dio: l'uno "ricerca la grandezza e si lascia 

abbagliare da ciò che è appariscente", l'altro invece guarda il "cuore", 
come è accaduto con Maria: Oggi, guardando a Maria assunta, possia-
mo dire che l’umiltà è la via che porta in Cielo. La parola “umiltà” lo sap-
piamo deriva dal termine latino humus, che significa “terra”. È parados-
sale: per arrivare in alto, in Cielo, bisogna restare bassi, come la terra! 
Gesù lo insegna: «chi si umilia sarà esaltato» (Lc 14,11). Dio non ci esalta 
per le nostre doti, per le ricchezze, per la bravura, ma per l’umiltà. Dio è 
innamorato dell’umiltà. Dio innalza chi si abbassa, chi serve.  

 

Fraternità e Turismo!  
 

L’obiettivo  
è creare un clima  

di fraternità, di incontro  
tra le generazioni,  

tra i turisti e la gente locale. 

Lunedì 23 Agosto, ore 09,30  Santa Messa ani-
mata dal “Coro Parrocchiale Santa Teresina”  
e processione con il simulacro del Santo  per 
le vie del paese. 

Per il perdurare dell’emergenza sanitaria, nel-
le processioni non è consentita la presenza 
dei fedeli al seguito.  


